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IV COMMISSIONE in seduta CONGIUNTA con la I COMMISSIONE

SEDUTA N. 60 DEL 20 FEBBRAIO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	AUDIZIONE delle associazioni ed enti interessati  in merito al:

DDL N. 575 “Costituzione di società per azioni consortile per la gestione degli ospedali della C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)” coordinato con gli emendamenti dell’Assessorato alla Sanità presentati in data 17.02.2004 e alla: 

   PDL N. 612 “Misure urgenti per l’acquisizione delle strutture sanitarie della C.I.O.V. e per la loro integrazione nel sistema delle AA.SS.LL.”




Il Presidente saluta i soggetti ed enti invitati alla consultazione.

Partecipano alla consultazione i seguenti soggetti:

· Commissione istituti ospedalieri valdesi (CIOV)

· Tavola valdese

· Segreteria regionale CISL

· Segreteria regionale UIL

· Segreteria regionale CGIL

· RSA Ospedali Valdesi

· ANAAO – ASSOMED

· Associazione medica nazionale religiosi istituti ospedalieri (AMNRIS)

· Associazione di servizi agli ospedali valdesi “Services”

· Comitato spontaneo di difesa degli ospedali valdesi

· ASL 1

· ASL 10

· Comunità montana Valli Chisone e Germenasca

· Comunità montana Val Pellice

· Comune di Torino

· Provincia di Torino

I rappresentanti dei Sindacati Medici Unitari dell’Ospedale Evangelico Valdese di Torino (ANAO-ASSOMED- CIMO-AROI)  esprimono un parere sostanzialmente favorevole al disegno di legge così come modificato dalla Giunta Regionale.

Restano tuttavia a loro avviso alcune criticità:

· la necessità di maggiore chiarezza circa i tempi e le modalità di attuazione dell’eventuale sperimentazione gestionale in capo all’ASL N. 1, al fine di evitare il rischio di perdita di professionalità e adeguatezza dei servizi sanitari forniti;

· la garanzia del mantenimento del livello raggiunto nell’ultimo quinquennio del servizio di prestazione del servizio sanitario  ambulatoriale e di degenza;

· l’esigenza di accelerare il processo di omogeneizzazione dell’organizzazione del lavoro e gli adeguamenti previsti dal CCNL;

· la garanzia che l’ASL N. 1 abbia i fondi necessari per mantenere e migliorare qualitativamente e quantitativamente  i livelli di prestazione sanitaria erogati dalle strutture valdesi.

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie CGIL, CISL, UIL in una memoria presentata esprimono soddisfazione per la modifica del provvedimento.

Rilevano però che:

· l’ipotizzata forma di gestione sperimentale di attività sia oggetto di un approfondito confronto con le OO.SS, anche per quanto concerne la fase transitoria.

· Il trasferimento dell’attività dell’Ospedale Valdese di Torino all’ASR territorialmente competente debba esser realizzato previa attenta valutazione del ruolo e del volume di attività che il presidio stesso dovrà svolgere.

Il rappresentante del Comitato Difesa degli Ospedali Valdesi esprime un giudizio positivo sugli emendamenti. In particolare si sofferma sulla necessità di garantire al presidio valdese una certa autonomia funzionale così da poter continuare ad offrire servizi sanitari di eccellenza.

Il moderatore della Tavola Valdese esprime profonda soddisfazione per la soluzione della vicenda e per l’accoglimento da parte della Regione delle principali richieste formulate tra cui la salvaguardia dei posti di lavoro, la prosecuzione dei presidi valdesi all’interno del servizio sanitario nazionale e la soluzione del deficit economico accumulato. Presenta memorie scritte.

Il Presidente della Comunità Montana Valle Pellice esprime una generale soddisfazione, presentando però alcune proposte di variazioni al testo finale del provvedimento.

Al termine degli interventi dei soggetti invitati all’audizione alcuni Commissari facenti parte delle Forze di Opposizione hanno posto loro alcuni interrogativi. In particolare è stato chiesto di definire l’ ammontare del deficit complessivo della CIOV al di là dei 40 milioni di euro stimati dal provvedimento, e di chiarire la posizione della Tavola Valdese circa gli emendamenti presentati dalla Giunta Regionale. Riguardo la situazione del personale è stato invece chiesto quale effetto procurerà il loro inquadramento all’interno delle ASL 1 e 10.

Il Rappresentante della Tavola Valdese ha chiarito che le incomprensioni che si sono verificate erano dovute ad una mancata preventiva informazione circa il contenuto degli emendamenti che di fatto rendevano il provvedimento del tutto diverso da quello esaminato durante le precedenti consultazioni. Tale malinteso è stato superato. Riguardo il passivo societario ricorda che il bilancio preventivo per l’anno 2004 non è stato ancora approvato e che i bilanci passati sono attualmente al vaglio della società di revisione dei conti Pitagora. 

Il Direttore Generale dell’ASL 10 precisa invece che i 262 dipendenti della CIOV, ex dipendenti del presidio ospedaliero Valdese di Pomaretto e Torre Pellice, attualmente trasferiti all’ASL di sua competenza, hanno comportato un significativo aggravio dei costi già per il periodo Ottobre/Dicembre 2003 
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